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AGILE/EUTELIA:  
SE LO STATO NON PAGA, AGILE RISCHIA LA CHIUSURA!!! 

 
 
 
Agile il ramo IT ceduto da Eutelia, pur in amministrazione straordinaria, rischia concretamente di  
precipitare 
 
Malgrado le azioni delle Organizzazioni Sindacali sostenute dalle lotte dei lavoratori che hanno 
dapprima tolto l’azienda dalle mani di chi aveva il compito di proseguire in concorso con i Landi lo 
sciagurato progetto e poi, dopo aver evitato il concordato (estremo tentativo di rientrare in gioco 
degli stessi soggetti che ne avevano procurato la bancarotta), a farla ammettere in 
amministrazione straordinaria per tentare di salvarla e rilanciarla, la situazione oggi è 
gravissima. 
 
L’azienda AGILE vanta crediti per milioni di euro nei confronti di diversi Ministeri e società a 
capitale pubblico, crediti non soggetti al fermo amministrativo disposto dalle Agenzia delle Entrate. 
Crediti immediatamente incassabili dall’amministrazione straordinaria. Crediti scaduti da diverso 
tempo e fondamentali per dare continuità delle attività ( di quel poco che è rimasto )   e pagare gli 
stipendi. 
Inoltre nulla si sa  delle offerte e dei bandi per la vendita delle due società (Agile ed Eutelia)  
 
FIM FIOM UILM nazionali chiedono  al Governo e più specificamente al Ministro Romani, come 
aveva garantito, di attivarsi rapidamente affinché: 
 

1. Siano pagati ad Agile i crediti che ammontano ad alcuni milioni di euro 
2. Che AGILE sia ammessa al Fondo Anti-Crisi  
3. Che si creino le condizioni per stringere   sui bandi per la vendita delle due società 

(Agile ed Eutelia) che, dagli impegni assunti dal Ministro, dovevano uscire entro 
novembre e che dovevano prevedere una forte gestione comune delle due procedure 
di amministrazione straordinaria 

 
 
FIM FIOM UILM  chiedono al Governo di intervenire urgentemente per far pagare quanto dovuto 
ad Agile e per rispettare gli impegni assunti. Questi giorni potrebbero essere decisivi e nulla di 
intentato deve essere lasciato, a partire da quei soggetti industriali che sembra  stiano 
manifestando interesse  alle due realtà Agile ed Eutelia. 
A tal fine congiuntamente al Coordinamento Nazionale Agile/Eutelia si proclamano iniziative di 
sciopero e mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori di Agile da tenersi entro il 24 febbraio p.v.. 
La collocazione e le modalità dello sciopero saranno decise a livello territoriale 
contemporaneamente alle manifestazioni presso le più importanti sedi istituzionali. 
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